Benvenuti al sito MalavogliaViaggio del Poeta 

      di Massimo Spataro2004

      Passa sul treno del giorno Suona all’ombra del tempo 

      Passa e non fa più ritornoSuona e salta contento 

      Passa e stringe in pugno il suo cuoreSuona  e incanta notti senza stelle

      Dell’ essere poeta intorno al soleDentro al cielo il mondo cambia pelle

      Dolce e amaro nell’odio Piange e confida il suo regno 

      Dolce ma soffre quell’odio Piange se spreca l’impegno 

      Dolce amaro ha un sorriso in tasca Piange ma cammina in libertà 

      Cerca in giro il vero e non lascia A tutti può negare quel che ha già 

      Salva la pretesa Salva la pretesa 

      Di  una vita che non lascia mai Di  una vita che non lascia mai 

      Valere il vizio della resa Valere il vizio della resa 

      La  pretesa che non lasci mai La  pretesa che non lasci mai 

      Oh mai mai ...Oh mai mai ...

Benvenuti al sito MalavogliaInno2004

      ( … dei militari italiani prigionieri del campo di Hessen 1943-45 su 

      motivo originale del brano “ La mia canzone al vento “ di Bixio—Cherubini 

      ) 

      Ricordo sempreQuando alla sera 

      Quella prima sera Si ritorna al campo

      Sera d’ottobreSebbene hai fame 

      Alquanto neraNon mangi tanto

      Che in ottanta E all’appello 

      Dentro un vagoneSempre devi andare

      Siamo arrivati Se dalle botte

      Alla destinazioneTu non vuoi crepare

      E senza neanche E poi la notte 

      Perder troppo tempoPassa in un momento

      Tutti al lavoro E fra non molto

      Presto siamo andatiGia ti senti dir

       Aufstehen ...

      Arbeit … 

      Che cruda realtà  

      Dover daccapo  

      Sempre cominciare 

      Questa vitaccia 

      Che non vuol cambiare  

      Cerco di protestare 

      ma alquanto nulla c’e da fare 

      Arbeit ... 

      ma quando finirà 

Benvenuti al sito MalavogliaMadre 

      di Massimo Spataro2004

      Madre … trepida attesa 

      Lieve l’istante l’una per l’altro 

      Figlio unico in grembo 

      Impotente la scena per un addio 

      E ad un passo il confine di tutta la vita  

      Tra le braccia un angelo l’aiuta 

      Madre … una ragione 

      Vola il soffio sul filo del cuore 

      Al sospiro … poi stringe sul viso 

      Il fragile corpo senza scuse 

      E ogni giorno due mani si annodano il tempo 

      Inventano storie per un senso 

      E ogni giorno due mani si annodano  

      Inventano storie per un senso  

      Le storie che annodano il tempo.     
Benvenuti al sito MalavogliaTutto il tempo 

      di Massimo Spataro2004

      È così che vivrò Lo sai che non ha amore 

      Sin da ora tutto il tempo che non hoUn intorno di sole ore 

      Tutto il tempo che non hai Lo sai che non ha sapore

      Dentro mai lo perso sai Un incontro di solo cuore

      Momenti puoi di scelte tra di noi  

      Emozioni e vai  

      Lo sai che non ha amore Ora so che vivrò 

      Un intorno di sole ore Per una volta tutto il tempo che non ho

      Lo sai che non ha saporeTutto il tempo che non hai 

      Un incontro di solo cuore 

      Stai qui a volte so Lo sai che non ha amore 

      Finche basta tutto il tempo che non ho Un intorno di sole ore

      Tutto il tempo che non hai Lo sai che non ha sapore

      Cercato mai svanisce sai Un incontro di solo cuore

      Di ogni cosa vivo l’anima semmai  

      Sensazioni e vai   
Benvenuti al sito MalavogliaInsilenzio 

      di Massimo Spataro2004

      Seguila ignota aria agile lontanaOra in silenzio 

      Vita antica appena alzataTutto cambia con un senso

      Sposa in grembo al gesto che la chiamaTutto spira di illusione

      Occhi lisi senza spoglieDi memorie in prigione

      In festa siede sulla riva Vivere giorni uguali 

      E parla di scuse Senza fine gli stessi mali

      Ad ognuno che arrivaVolan via le parole 

       Volan sole da chi muore

      Sangue di grano in dono corpi di vetro Cenere l’idea al sole una languida 

      traccia 

      Sulle scene mani di fangoNel delirio dispiegare l’arco

      Vibrano d’odio in ginocchio umiliati dal tempoAl vanto di farlo evapora 

      colpito nel cuore

      Bandito afferrareRimorso giorno più che non venne

      Senza vedere il fragile giocoVana l’aurora

      Di un volo radente Sale un’angoscia

      Vendicato da sempreMuta nell’aria   

Benvenuti al sito MalavogliaAncora un pò 

      di Alberto Spoto2004

      Eh non lo sai chi sei Su sogna ancora un po’ 

      mai no tu non sai chi seiTu che lo puoi tu se lo vuoi

      Mistero che non haiSu ridi ancora un po’ 

      Perché già tutto veroTu se lo vuoi sai che lo puoi

      ma io ti credo in questo credoTu lotta ancora un pò

      Credo …E non sia mai che perderai 

       ma vincerai se tu lo vuoi

      Ehi non lo sai se mai Ehi se tu lo vorrai 

      Tu ti ritroveraiSai tu riconoscerai

      Più o meno vedi solo Davvero scoprirai

      Il nero che c’è in giroChi sputa il suo veleno

      ma io ti credo in questo credoPer questo credo che io ti credo

      E adesso io ti grideròE adesso io ti griderò

       Se tu lo vuoi … se tu lo vuoi...

Benvenuti al sito MalavogliaNenè 

      di Massimo Spataro2004

      Nato di colpa già fieraSul letto un raggio di luce

      Conosce pietà alla miseriaDi cani e piccioni le scuse

      E ruba di ladro in ladro Al sapore d’un sogno temuto

      Il vizio d’essere mazziatoBussando per l’averlo vissuto

      Ha il lamento di un dì già svanito Ah che sangue amaro

      Sul viso dai solchi scolpito Sarà giusto esserne avaro

      Si leggon le storie più straneAh il peccato

      Lottate per un pezzo di paneSarà giusto averlo già dato

      Ah che sangue amaro Nenè unn’avi chiù tempu 

      Sarà giusto esserne avaro E lassa sula la luna

      Ah il peccatoNenè c’arriva sapennu 

      Sarà giusto averlo già datoma avi picchi furtuna

      Silenzio confessa l’inverno 

      Chiamato da chi vive in eterno 

      E nasconde appena il sorriso 

      Convinto che sia il paradiso

Benvenuti al sito MalavogliaSarà 

      di Massimo Spataro2004

      Sera d’ogni sera  

      Si traveste con le note 

      E m’innamora col sapore delle stelle 

      Sento quel l’odore  

      Che mi lascia sempre addosso 

      Col rimorso che si scopre a poco a poco 

      Sarà … di mille colori 

      Sarà … tra mille amori 

      Sarà … di mille colori 

      Sarà ... 

      Su per queste scale 

      Ha una voce appena fioca 

      E non la stringe intorno al cuore che la vuole 

      Ecco l’imbarazzo  

      All’indomani del bel gioco  

      Che la vita già lascia poco a poco

Benvenuti al sito MalavogliaUomo sul muro 

      di Massimo Spataro2004

      È chiara la storia Uomo sul muro

      Riflessa dai passiColpevole in tempo

      Che vola di boccaPian piano sorride

      E poi su fino al cuoreSpiega su ogni errore

      Là dove nascondeAh l’avida aria

      Condanne tra sassiSe rivolge il compenso

      Senza il vizio di amare sale più d’un amoreS’inventa candele spese 

      Tu il favore 

      Tu vivila tu vivila tuTu vivila  tu vivila tu 

      Tutta questa vita Tutta questa vita 

      Non vale il nome se Non vale il nome se

      Non hai mai salvato Non hai mai salvato

      Il mondo che non c’è Il mondo che non c’è 

      Nessun domaniNessun domani 

      Se non rimaniSe non rimani

      Nessun domaniNessun domani

Benvenuti al sito MalavogliaDai vai 

      di Massimo Spataro2004

      Vedi amico mio il gioco è un po’ diversoIronia tu al calore del mio errore 

      Dall’essere convinto che il giusto venga persoAnnodato dai respiri di 

      cristallo lo stupore 

      Svuota la memoria dai saldi di stagioneTremi nell’orgoglio al delirio del 

      miraggio

      Lasciati cullare da fatue tentazioniSmarriti i desideri adesso ci vuol 

      coraggio

      E brinda alla morte per il verso della sorteE scorrono trascorsi nel pozzo 

      dei discorsi 

      Per niente più paziente d’una vita indifferenteRicordi trascinati di 

      luoghi assaporati

      Alla mutata esigenza di invidia vince sempreAvanzano misteri ma sfida quel 

      che credi 

      Il pietismo di chi mente la scelta ver’assenteAvvolto nel barlume di salta 

      le fortune

      Dai che sei … vai che sai …Dai che sei … vai che sai...

      Scegliti i colori dei sogni non vissuti 

      Ritrova i tuoi sapori su alberi già muti 

      Ammuffite le parole crescono già in mano 

      Cantate ormai da sole da chi passa la mano  

      E liberati dal male di chi non lo vale 

      Bruciato dalle scelte scandite dall’ offerte 

      Fuochi di passioni rimorsi al primo nome 

      Per scrivere la storia e farne tua la gloria 

      Dai che sei … vai che sai ...

